
                                                                          

  
 

 

 

I pipistrelli e i loro rifugi sono protetti per Legge. 

(L.157/92-L.104/2005-Direttive Comunitarie e Convenzioni internazionali) 

L’ambiente urbanizzato occupa ampia parte del territorio della nostra Regione; 

alcune specie di pipistrelli hanno saputo adattarsi a questi profondi cambiamenti 

ambientali e resistono come ultimo baluardo di naturalità vicina a noi. Per queste 

specie non è semplice trovare aree di alimentazione (sono formidabili predatori di 

insetti) e di abbeverata oltre che rifugi sicuri in cui ripararsi durante il giorno e in cui 

sostare durante gli spostamenti notturni. Esempi di siti rifugio associati agli edifici sono 

le intercapedini tra grondaia e muro, i cassoni delle tapparelle, le tende esterne o 

persiane  lasciate aperte per lunghi periodi, intercapedini sotto ponti.  

Il pipistrelli utilizzano rifugi differenti a seconda della stagione, ad inizio estate nei rifugi 

riproduttivi  nascono i cuccioli (1- 2 cuccioli al massimo per femmina) e di 

conseguenza aumenta il guano che cade a terra su pavimenti esterni e terrazzi. 

Questo è un periodo molto delicato nel ciclo biologico dei pipistrelli ed è bene 

informarsi su questi animali per tollerare con consapevolezza e tranquillità la presenza 

di specie che vivono vicino a noi e che, al pari delle rondini e dei balestrucci, 

ravvivano le nostre estati liberandole anche da insetti molesti.  

 

E’ importante sapere che:  

I pipistrelli non costruiscono tane nell’edificio: non portano materiali dentro le 

fessure, non hanno denti adatti a rodere né artigli per scavare; i pipistrelli non 

producono, quindi, danneggiamenti strutturali negli spazi che occupano. 

I pipistrelli non interagiscono con le persone: un rifugio in 

prossimità di terrazzo o finestre non deve impensierire, i 

pipistrelli sono animali discreti e non ricercano la compagnia o 

il contrasto con le persone o gli animali domestici. Se per errore 

un pipistrello entra in casa, la soluzione più semplice è dargli il 

tempo di uscire autonomamente dalla finestra aperta, senza 

spaventarlo tentando di catturarlo.  

Il guano (in foto) è una traccia ben visibile della presenza 

dei pipistrelli, è un materiale che secca facilmente 

all’aria, può essere spazzato e smaltito nell’organico oppure 

può essere utilizzato come fertilizzante.   
 

Come previsto per Legge e per buona pratica di civiltà, i pipistrelli non possono essere 

allontanati dai propri siti rifugio e l’accesso non gli può essere impedito. E’ inoltre 

fondamentale, per Amministratori di condominio e privati, programmare cantieri e 

lavori di manutenzione tenendo buon conto delle presenze faunistiche tutelate 

(pipistrelli, nidi di rondine o di rapaci, ecc.). 

Segnalaci se i pipistrelli utilizzano il tuo edificio! Possiamo darti informazioni su come 

coabitare con loro in modo consapevole e in tranquillità. 
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